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IL COLLEGIO DI MILANO

composto dai signori:

- Prof. Avv. Antonio Gambaro Presidente (Estensore)

- Prof.ssa Antonella Sciarrone Alibrandi Membro designato dalla Banca d’Italia

- Prof. Avv. Emanuele Lucchini Guastalla    Membro designato dalla Banca d'Italia

- Dott. Mario Blandini Membro designato dal Conciliatore Bancario 
Finanziario

- Dott.ssa Anna Bartolini Membro designato dal C.N.C.U. 

nella seduta del  2 dicembre 2010, dopo aver esaminato 
� il ricorso e la documentazione allegata;
� le controdeduzioni dell’intermediario e la relativa documentazione;
� la relazione istruttoria della Segreteria tecnica

FATTO E DIRITTO

Nel proprio ricorso il cliente affermava di aver richiesto alla banca e alla società 
assicurativa di recedere dalla polizza vita stipulata “allo scopo di proteggere il mutuo 
ipotecario contratto …in data 15.7.2008..”. L’intermediario ha riscontrato la richiesta 
informando la parte attrice “dell’impossibilità ad esercitare il diritto di recesso della polizza, 
poiché erano  trascorsi oltre 60 gg dalla sottoscrizione della polizza”. In data 5.10.2010 il 
cliente, non soddisfatto della risposta fornita, ha chiesto di interrompere il pagamento 
mensile del premio.
Nelle proprie controdeduzioni L’intermediario ha comunicato di aver riconosciuto al 
ricorrente la somma di € 65,00, di cui € 45,00, a titolo di rimborso del premio addebitato 
nel mese di novembre 2010, e € 20,00, a titolo di indennizzo per le spese sostenute per la 
presentazione del ricorso.
Con dichiarazione in data 5 novembre 2010, allegata agli atti del procedimento, il 
ricorrente ha confermato quanto sopra ed ha dichiarato di rinunziare al ricorso essendo 
stato soddisfatto.
Preso atto di quanto sopra esposto, il Collegio ritiene che la soluzione cui sono pervenute 
le parti appaia satisfattiva dell'interesse dedotto dal ricorrente nel procedimento, e che 
pertanto debba essere dichiarata la cessazione della materia del contendere.

P.Q.M.

Il Collegio dichiara la cessazione della materia del contendere.

IL PRESIDENTE
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Decisione N. 1507 del 15 dicembre 2010


